
 

 

 

Un Cammino per la Memoria  

L’ Associazione Martiri di Sant’Anna, associazione nata per mantenere vivo il ricordo delle 

560 Vittime dell’Eccidio del 12 Agosto 1944, non poteva che apprezzare e condividere il 

progetto “Un Cammino per la Memoria” promosso e realizzato dalla Croce Verde di 

Pietrasanta in occasione delle celebrazioni del 160° anniversario della sua fondazione.  

L’iniziativa ha consentito di “segnalare” con otto straordinarie opere in bronzo - lungo il 

percorso che, partendo dalla sede della Croce Verde di Pietrasanta, arriva a Sant’Anna di 

Stazzema passando da Valdicastello e poi dalla vecchia strada mulattiera - alcuni luoghi 

particolarmente legati alle vicende della strage di Sant’Anna.  

Abbiamo apprezzato l’iniziativa anzitutto, per la dichiarata volontà di contribuire a mantenere 

viva la “Memoria” di uno dei più feroci eccidi compiuti in Italia dai nazifascisti durante la 

seconda guerra mondiale e poi per la scelta di farlo coinvolgendo i giovani studenti del Liceo 

Artistico Don Lazzeri Stagi  

Ai giovani artisti, che hanno partecipato e progettato le formelle, va il plauso ed il grazie 

dell’Associazione Martiri di Sant’Anna; un plauso ed un grazie che voglio estendere, oltre 

naturalmente che alla Croce Verde, anche a tutti coloro che hanno collaborato e reso 

possibile il progetto: dai professori del Liceo, alle fonderie e all’architetto Enrico Bascherini 

che ne ha sovrinteso la collocazione.  

L’ unanime apprezzamento con cui è stata accolta questa “opera estesa” che, partendo da 

Pietrasanta arriva a Sant’Anna, conferma la validità dell’intuizione del Presidente Gabriele 

Dalle Luche e del Consiglio della Croce Verde, per la scelta di questa particolare innovativa 

forma d’arte come contributo alla conservazione e valorizzazione della Memoria dell’Eccidio 

di Sant’Anna. 

 



 

A Sant’Anna, abbiamo apprezzato questa iniziativa, anche perché è grazie ad essa che 

abbiamo riscoperto e fatto conoscere, anche ai più giovani di noi, un pezzo della nostra 

storia paesana troppo spesso dimenticato.  

E’ quel pezzo di storia legato alla sezione di Sant’Anna della Croce Verde. Una sezione che, 

operante già prima della guerra mondiale, riprese l’attività dopo l’Eccidio ed è rimasta attiva 

fin quasi agli inizi degli anni ottanta.  

E’ la storia dei suoi soci, i nostri nonni e i nostri genitori, e dell’importante servizio che 

svolgevano, soprattutto quando trasportavano “a spalla” lungo la mulattiera per 

Valdicastello, con le “barelle o le portantine” chi necessitava di essere ricoverato negli 

ospedali di Pietrasanta o di Seravezza, o riportato a casa quando veniva dimesso.  

Quella mulattiera che era allora, e lo è stata da sempre, sino all’arrivo della strada asfaltata 

(a metà degli anni sessanta) la principale via di comunicazione, per il paese di Sant’Anna, 

verso la piana della Versilia e la città di Pietrasanta.  

Una mulattiera che, anche grazie a questa bella iniziativa, ci auguriamo molti vogliano 

tornare a percorrere per apprezzare, insieme al silenzio dei castagneti, tra cui si snoda, le 

opere di questi giovani artisti la cui contemplazione aiuta a riflettere ed a capire cos’è stata 

e cosa è la Guerra e soprattutto quanto sia importante e determinata dalla libera scelta di 

ogni uomo, la Pace.  
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